
I  F O N D I  E U R O P E I  P E R  L A  

R I C E R C A  E  L ’ I N N O V A Z I O N E  

N E L  M E D I T E R R A N E O  ( P R I M A  

1 3 S E T T E M B R E  2 0 2 2  

D A N I E L A  D E  G R E G O R I O  C N R  I S M E D  
 

In collaborazione con  



A G E N D A  

• La programmazione europea 21-27 (3 - 9) 

• Distinzione tra i diversi finanziamenti (10 – 21)   

• Principali Programma di ricerca europea (22-32) 

• Focus bandi Mediterraneo (36-45)   

• Dove trovare le informazioni utili (33-35/46) 

 



P R O G R A M M A Z I O N E  E U R O P E A  

2 0 2 1 - 2 0 2 7  

La programmazione si riferisce al meccanismo amministrativo utilizzato per perseguire gli 

obiettivi dei Fondi strutturali e di investimento europei. I programmi pluriennali – noti come 

programmi operativi – garantiscono coerenza e continuità per l’intero periodo di sette anni. 

I programmi interessano specifiche aree geografiche a livello internazionale, nazionale o 

decentrato, a seconda delle disposizioni governative adottate. Tra gli obiettivi dei 

programmi, vi sono: l’identificazione delle priorità strategiche e delle azioni indicative, la 

definizione degli stanziamenti e la descrizione dei sistemi di controllo e gestione.  

L’attuale ciclo di programmazione è stato avviato nel 2021 e durerà fino al 2027.    

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary/ 



P R O G R A M M A Z I O N E  E U R O P E A  2 0 2 1 -

2 0 2 7  

LE 6 PRIORITÀ DELLA COMMISSIONE EUROPEA SONO: 

Green Deal europeo 

Un’Europa più forte nel mondo 

Promuovere il nostro stile di  vita europeo 

Un nuovo slancio per la  democrazia  europea 

L’Europa deve diventare  il primo continente a impatto climatico  zero 

La strategia digitale dell'UE doterà le persone di competenze inerenti a una nuova 
generazione di tecnologie 

Per creare un ambiente più attraente per gli investimenti e una crescita che offra 
lavori di qualità, in particolare per i giovani e  le piccole imprese 

Rafforzare la propria voce nel mondo promuovendo il multilateralismo e un ordine 
mondiale basato su regole 

Tutela dello Stato di diritto per difendere la giustizia e i valori  fondamentali dell'UE 

Per dare più voce ai cittadini europei e proteggere la nostra democrazia da 
interferenze esterne quali la disinformazione e i  messaggi di odio online 

Un’economia al servizi delle 
persone 

Un’Europa pronta per l’era 
digitale  



P R O G R A M M A Z I O N E  E U R O P E A  2 0 2 1 -

2 0 2 7  

A seguito dell'approvazione del Parlamento europeo del dicembre 2020, il Consiglio ha 
adottato il regolamento che stabilisce il QFP dell'UE per il periodo 2021-2027. Il QFP è stato 
integrato con il programma "Next Generation EU" (NGEU), tramite il quale viene conferito alla 
CE il potere di contrarre, per conto dell'Unione, prestiti sui mercati dei capitali fino a 750 
miliardi di euro, da utilizzare solo per affrontare le conseguenze della pandemia. Il regolamento 
prevede un bilancio a lungo termine dell'UE di 1 074,3 miliardi di EUR per l'UE-27 a prezzi 2018. 
Insieme allo strumento per la ripresa Next Generation EU da 750 miliardi di EUR, consentirà 
all'UE di fornire nei prossimi anni finanziamenti senza precedenti pari a 1 800 miliardi di EUR a 
sostegno della ripresa dalla pandemia di COVID-19 e delle priorità a lungo termine dell'UE nei 
diversi settori d'intervento. 



P R O G R A M M A Z I O N E  E U R O P E A  

2 0 2 1 - 2 0 2 7  

Per promuovere  

un’economia più  

efficiente sotto il  

profilo delle  

risorse, più verde e  

competitiva 

Per la promozione  

di un’economia con  

un alto tasso di  

occupazione che  

potesse favorire la  

coesione sociale e  

territoriale 

Per lo sviluppo di  

un’economia  

basata sulla  

conoscenza e  

l’innovazione 

Crescita 

inclusiva  

Crescita 

intelligente 

Crescita 

sostenibile 

3 Priorità 



Principali azioni del Green Deal per promuovere la transizione verde (ecologica): 
 
• Legge europea sul clima (per la neutralità climatica entro il 2050) 
• Contributo della Commissione alla conferenza ONU (COP26) di Glasgow sul clima . 
• Decarbonizzazione dell’energia 
• Nuovo piano d’azione per l’economia circolare 
• Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030 
• Piano di investimenti del Green Deal europeo 
• Strategia rinnovata in materia di finanza sostenibile 
• Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente 
• Designazione del 2021 dell’Anno Europeo delle ferrovie (del trasporto sostenibile  in quanto i treni, 

rappresentano solo lo 0,5% delle emissioni di gas serra prodotte  dai trasporti nell’Unione) 

L A  T R A N S I Z I O N E  V E R D E  -  G R E E N  

D E A L  E U R O P E O  

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it 



Le principali azioni previste per promuovere la transizione  digitale: 
• Strategia europea in materia di dati 
• Approccio europeo all’intelligenza artificiale 
• Legge per la regolamentazione dei servizi digitali 
• Rafforzamento della cibersicurezza 
• Digitale al servizio dei consumatori 
• Nuova strategia industriale per l’Europa 

• Verso uno Spazio europeo della ricerca 
• Finanza digitale 

L A  T R A N S I Z I O N E  D I G I TA L E  -  E U R O PA  

P E R  L ’ E R A  D I G I TA L E  

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it 



La Commissione ha proposto il 27 maggio un bilancio dell'UE rafforzato per far fronte alle  ripercussioni dell'emergenza 
coronavirus sul piano economico e sociale, dare impulso a una  ripresa sostenibile e per proteggere i posti di lavoro e crearne di 
nuovi ed evitare così che dalla  crisi sanitaria scaturisse una grave crisi economica per tutti gli Stati Membri UE: 
Le proposte sono incentrate su: 
 next Generation EU, uno strumento di emergenza di 750 miliardi di € per potenziare  temporaneamente la capacità finanziaria 

del bilancio dell'UE grazie a fondi raccolti sui  mercati finanziari. I fondi raccolti, convogliati attraverso i programmi dell'UE, 
sostengono le  misure urgenti indispensabili per proteggere i mezzi di sussistenza, rimettere in sesto  l'economia e favorire una 
crescita sostenibile e resiliente; 

 un quadro finanziario pluriennale rinforzato per il 2021-2027, capace di orientare  rapidamente gli investimenti là dove sono 
più necessari, rafforzare il mercato unico,  intensificare la cooperazione in settori quali la salute e la gestione delle crisi e 
dotare  l'Unione di un bilancio a lungo termine che le consenta di promuovere la transizione verde e  digitale e costruire 
un'economia più equa e resiliente. 
 

https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it 

N E X T  G E N E R AT I O N  E U   



MODALITÀ DI GESTIONE DEI  

FINANZIAMENTI DELL’UE 

1. Gestione diretta 

La Commissione europea gestisce il bilancio quando i progetti sono realizzati dai suoi servizi, presso la 

sede centrale, nelle delegazioni dell’UE o tramite le agenzie esecutive dell’UE.  

La gestione comprende l’attribuzione di sovvenzioni, il trasferimento di fondi, le attività di monitoraggio, la 

selezione dei contraenti ecc. 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 

2. Gestione indiretta / concorrente 

La CE delega la gestione di alcuni programmi agli Stati membri nell’ambito di accordi di gestione 

concorrente.  

Ciascuno Stato membro prepara, in collaborazione con la Commissione europea, un accordo (Accordo 

di partenariato) che stabilisce come verranno utilizzati i fondi nel corso di un periodo di finanziamento 

pluriennale .Gli Stati membri affidano la gestione dei fondi dell’UE principalmente ad autorità di gestione 

quali i Ministeri e le Regioni. Queste istituzioni hanno il compito di organizzare e pubblicare gli inviti a 

presentare proposte o le gare d’appalto. 

L’80% circa dei finanziamenti dell’UE è gestito in regime di gestione concorrente! 



L E  D I V E R S E  T I P O L O G I E  D I  

F I N A N Z I A M E N T O  C O M U N I TA R I O  
Fondi strutturali (concorrenti) Programmi a gestione diretta 

Finalità: la coesione economica e sociale Finalità settoriali: energia, ambiente, sociale, cultura 

ecc. 

Risorse ampie Risorse più limitate 

Gestione decentrata: fondi gestiti dagli Stati membri 

(di solito, dalle Regioni) 

Gestione diretta: finanziamenti gestiti direttamente 

dalla Commissione 

Solo per le aree svantaggiate del territorio 

comunitario 

Tutto il territorio comunitario 

Somme imponenti, grandi realizzazioni, interventi 

infrastrutturali 

Somme più limitate, progetti “leggeri”, non 

infrastrutturali 

Priorità allo sviluppo locale Priorità all’innovazione, al carattere europeo, alla 

transnazionalità 



POR 

 

PON 
 

 
 

 

 

 

 



T I P I  D I  F I N A N Z I A M E N T O  ( 1 )  

1. Sovvenzioni 

2. Prestiti, garanzie e capitale 

3. Contributi 

4. Premi 

 

 

 
 

 

Appalti pubblici 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 



T I P I  D I  F I N A N Z I A M E N T O  ( 2 ) 

1. Sovvenzioni 

Una sovvenzione è un finanziamento per progetti che contribuiscono alle politiche dell’UE.  

Le sovvenzioni possono essere erogate in vari settori, dalla ricerca o istruzione all’aiuto umanitario.  

Le sovvenzioni sono attribuite alle organizzazioni pubbliche e private, e in via eccezionale a singole 

persone. 

Di norma l’UE non finanzia i progetti fino al 100%. Pertanto, quando le organizzazioni beneficiarie 

realizzano progetti con una sovvenzione, ne cofinanziano una parte.  

Le sovvenzioni sono attribuite principalmente tramite inviti a presentare proposte (call for proposal) 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 



T I P I  D I  F I N A N Z I A M E N T O  ( 3 )  

2. Prestiti, garanzie e capitale 

L’UE eroga sostegno sotto forma di prestiti, garanzie e capitale per politiche e programmi dell’UE.  

Questo tipo di finanziamento passa attraverso le istituzioni finanziarie locali — banche, società di 

garanzia, investitori in equity — che determinano le condizioni precise di finanziamento: importo, 

durata, tasso d’interesse e commissioni. 

Ad esempio, l’UE eroga prestiti a beneficiari che investono nel campo della ricerca e dell’innovazione, 

oppure presta garanzie affinché i beneficiari possano ottenere prestiti più facilmente o a condizioni 

migliori dalle banche e da altri enti creditizi. 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 



T I P I  D I  F I N A N Z I A M E N T O  ( 4 )  

3. Contributi 

I contributi e altri tipi di finanziamento sono gestiti direttamente dai governi nazionali dell’UE, non dalla 

Commissione europea.  

Ad esempio, nel settore agricolo sono previsti contributi a sostegno degli agricoltori. 

 

4. Premi 

I premi sono ricompense per i vincitori dei concorsi nell’ambito di Horizon 2020. Sono altrimenti noti come 

concorsi a premi o premi di incentivo. 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 



T I P I  D I  F I N A N Z I A M E N T O  ( 5 )  

Appalti pubblici 

Gli appalti pubblici non rientrano nelle precedenti categorie di finanziamento.  

Si tratta dell’acquisto sul mercato, da parte della Commissione europea, di servizi, lavori o prodotti per 

uso interno.  

Sono appalti pubblici, ad esempio, i seguenti: realizzazione di studi, fornitura di assistenza tecnica, 

formazione, organizzazione di conferenze e consulenza.  

I prestatori degli appalti pubblici sono selezionati tramite inviti a presentare offerte (call for tender) 

emanati a livello europeo dai servizi della Commissione, dagli uffici e dalle agenzie. 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 



C H I  È  A M M E S S O  A  B E N E F I C I A R E  D E I  

F I N A N Z I A M E N T I  D E L L ’ U E ?  
La CE identifica sei profili di principali beneficiari: 

 Le piccole e medie imprese - possono ottenere sovvenzioni, prestiti e garanzie, possono presentare offerte 

per appalti  

 Le organizzazioni senza scopo di lucro e le ONG – principalmente (80%) attraverso PON e POR FSE, ma 

anche Europa creativa, Europa per i cittadini, Horizon 2020, Fondo asilo migrazione e integrazione (Fami), 

programmi dalla DG Cooperazione internazionale e dello sviluppo (DEVCO) 

 I giovani – finanziamenti nell’ambito di una serie di programmi tra i quali Erasmus+, PON e POR FSE, 

Garanzia Giovani 

 I ricercatori – principalmente attraverso Horizon 2020 

 Gli agricoltori - con la politica agricola comune (PAC) gli agricoltori ricevono pagamenti diretti nell’ambito di 

determinati regimi di sostegno a titolo del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA). I finanziamenti 

vengono anche erogati a titolo del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), da fonti nazionali o 

regionali 

 Gli enti pubblici - Gli enti pubblici possono beneficiare di una serie di opportunità di finanziamento dell’UE, 

che spaziano dagli investimenti volti a migliorare la capacità istituzionale e l’efficienza ai progetti per le 

infrastrutture locali 

Fonte: Commissione Europea, Guida ai finanziamenti dell’Unione europea – Edizione 2017 
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A P P R O VAT O  ( 1 )  

Fonte: Formez e IFEL 



I L  B I L A N C I O  E U R O P E O  2 0 2 1 - 2 0 2 7  

A P P R O VAT O  ( 2 )  

Fonte: Formez e IFEL 



P R I N C I PA L I  P R O G R A M M I  

E  F O N D I  N E L L ’ A M B I T O   

D E L   Q U A D R O   

F I N A N Z I A R I O   

P L U R I E N N A L E  

Fonte: Formez e IFEL 



P R I N C I PA L I  P R O G R A M M I  E U R O P E I  

. 

Horizon Europe 

È il più vasto programma di ricerca e innovazione transnazionale al mondo e finanzia attività di ricerca e innovazione –  o attività di 

sostegno a R&I – e lo fa attraverso inviti a presentare proposte (call for proposals) aperti e competitivi. Le attività  di ricerca e innovazione 

finanziate da Horizon Europe devono concentrarsi esclusivamente su applicazioni civili. 

 
Gli obiettivi 

 
L’obiettivo generale di Horizon Europe è ottenere un impatto scientifico, tecnologico, economico e sociale dagli investimenti  dell’UE in 

ricerca e innovazione, in modo da: 

● rafforzare le basi scientifiche e tecnologiche dell’Unione e promuovere la sua competitività in tutti gli Stati membri; 

● Attuare le priorità strategiche dell’Unione e concorrere alla realizzazione delle politiche europee, contribuendo a  fronteggiare le sfide 

globali del nostro tempo, enunciate dagli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030  delle Nazioni Unite e dall’Accordo 

di Parigi sul clima; 

● Rafforzare lo Spazio europeo della ricerca. 

 
Il Programma Quadro intende pertanto sfruttare al massimo il valore aggiunto dell’Unione europea concentrandosi su  obiettivi e attività che 

non possono essere realizzati in modo efficace dai singoli Stati membri. 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
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Come è strutturato. Horizon 2020 si focalizza su tre priorità (Pillar) , articolati a loro volta in specifici 

obiettivi (cluster) e una azione trasversale 

 

1. Excellent Science 

2. Global Challenges and European Industrial Competitiveness  

3. Innovative Europe 

 

Azione trasversale 

Widening Participation and Strengthening the European Research Area 

 

. 
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. 

I pilastri  

Pilastro 1: Excellent Science 

•Sostegno alla creazione e diffusione di ricercatori, metodologie, competenze e 

conoscenze di alta qualità: 

•European Research Council: ricerca di frontiera con approccio bottom-up; 

•Marie Skłodowska-Curie Actions: mobilità e formazione intersettoriale per ricercatori 

con approccio bottom-up; 

•Research Infrastructures: collaborazione più stretta tra infrastrutture per estendere le 

frontiere della conoscenza. 
 

 

 
 

https://www.unive.it/pag/12216/
https://www.unive.it/pag/12216/
https://www.unive.it/pag/12216/
https://www.unive.it/pag/12216/
https://www.unive.it/pag/12216/
https://www.unive.it/pag/12112/
https://www.unive.it/pag/12112/
https://www.unive.it/pag/12112/
https://www.unive.it/pag/12112/
https://www.unive.it/pag/12112/
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. 

I pilastri  

Pilastro 2: Global Challenges and European Industrial Competitiveness  

Azioni congiunte, allineate e flessibili, per far fronte alle sfide globali grazie a competitività industriale e 

tecnologica, per una crescita inclusiva e sostenibile. 

Cluster: tramite missioni e partenariati, i sei cluster svilupperanno e introdurranno tecnologie e soluzioni 

innovative attraverso progettualità collaborative in questi ambiti: 

1. Health 

2. Culture, Creativity and Inclusive Society 

3. Civil Security for Society 

4. Digital, Industry and Space 

5. Climate, Energy and Mobility 

6. Food, Bioeconomy, Natural Resources, Agriculture and Environment 

 

Joint Research Centre 
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. 
I pilastri  

Pilastro 3: Innovative Europe 

Promozione e stimolo di nuove idee e forme di innovazione etica, responsabile e sostenibile, per 

continuare ad apportare prosperità ai cittadini e affrontare le sfide del futuro, in cooperazione con altre 

politiche europee e con l’InvestEu Programme: 

 

• European Innovation Council (EIC): sostegno a idee con potenziale pionieristico e creatrici di mercato; 

• European Innovation ecosystems: creazione di un ambiente favorevole per la diffusione e lo sviluppo 

dell’innovazione a tutti i livelli; 

• European Institute of Innovation and Technology (EIT), attraverso le Knowledge and Innovation 

Communities (KICs): unione degli elementi fondamentali (ricerca, istruzione e imprese) attorno a un 

obiettivo comune per favorire l’innovazione.  
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. 

Azione trasversale 

Widening Participation and Strengthening the European Research Area 

Implementare misure concrete in supporto all’ampliamento della partecipazione e al potenziamento dello 

Spazio Europeo della Ricerca: 

 

1. Aumentare e ampliare la partecipazione e la diffusione dell’eccellenza  

2. Riformare e rilanciare il Sistema Europeo di Ricerca e Innovazione 
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Il programma LIFE mira a:  

• agevolare la transizione verso un'economia sostenibile, circolare, efficiente sotto il profilo energetico, basata 

sulle energie rinnovabili, climaticamente neutra e resiliente 

• proteggere, ripristinare e migliorare la qualità dell'ambiente, compresi l'aria, l'acqua e il suolo 

• arrestare e invertire la perdita di biodiversità 

• contrastare il degrado degli ecosistemi. 

La dotazione finanziaria del programma LIFE è attuata attraverso quattro sottoprogrammi: 

1. natura e biodiversità 

2. economia circolare e qualità della vita 

3. adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei loro effetti 

4. transizione verso l'energia pulita. 

Il programma sostiene dimostrazioni, buone pratiche, azioni di coordinamento e sostegno, sviluppo delle 

capacità e progetti di governance. 

Ciò comprende progetti strategici integrati e progetti strategici per la tutela della natura, che sostengono 

l'attuazione di piani ambientali e climatici, nonché programmi e strategie sviluppati a livello regionale, 

multiregionale o nazionale. 

 

. 



  
  
  

P R O G R A M M A  E R A S M U S +   
 
 
 

 

Erasmus + è il Programma dell’Unione europea nei settori dell’Istruzione, della Formazione, della Gioventù 

e dello Sport, per il periodo 2021-2027.  

 

Gli obiettivi specifici del programma comprendono:  

• Promuovere la mobilità degli individui e dei gruppi a fini di apprendimento e la collaborazione, la qualità, 

l’inclusione e l’equità, l’eccellenza, la creatività e l’innovazione al livello delle organizzazioni e delle 

politiche nel campo dell’istruzione e della formazione;  

• Promuovere la mobilità a fini di apprendimento non formale e informale, la partecipazione attiva dei 

giovani, la collaborazione, la qualità, l’inclusione, la creatività e l’innovazione al livello delle 

organizzazioni e delle politiche giovanili;  

• Promuovere la mobilità a fini di apprendimento del personale sportivo e la collaborazione, la qualità, 

l’inclusione, la creatività e l’innovazione al livello delle organizzazioni e delle politiche sportive.  

 

Azioni chiave 

KA1 mobilità ai fini dell’apprendimento 

KA2 cooperazione tra organizzazioni ed enti 

KA3 sostegno allo sviluppo delle politiche e alla cooperazione 

 

 

 



  
  
  

P O R TA L E  F U N D I N G  &  T E N D E R S   
 
 
 

 
Il portale dei finanziamenti e delle gare d'appalto della Commissione europea è la vetrina centrale per i 

finanziamenti dell'UE e le azioni di appalto per tutti gli organismi europei.  

 

 

 

Il Portale finanziamenti e gare d'appalto copre tutti i programmi finanziati a livello centrale e gestiti dalla 

Commissione europea, dalle agenzie esecutive, dalle imprese comuni e da altri organismi dell'UE. Ciò che 

non è coperto dal Portale finanziamenti e gare d'appalto sono i programmi dell'UE a gestione condivisa 

(PRIMA, INTERREG etc)  come i fondi strutturali (FESR gestito da agenzie regionali e gestione congiunta 

del programma Erasmus (gestito da agenzie nazionali). 

 

 



P O R TA L E  F U N D I N G  &  T E N D E R S   
 
 
 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home 



P O R TA L E  F U N D I N G  &  T E N D E R S   
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P R O G R A M M A  P R I M A   
 
 
 

 

Il Partenariato per la ricerca e l'innovazione nell'area mediterranea (PRIMA) svilupperà le soluzioni 

necessarie per una gestione più sostenibile dell'acqua e dei sistemi agroalimentari nel bacino del 

Mediterraneo.Si tratta di un'iniziativa decennale (2018-2028), in parte finanziata dal programma di 

ricerca e innovazione dell'UE Horizon 2020. Il suo obiettivo principale è quello di sviluppare nuovi 

approcci di ricerca e innovazione per migliorare la disponibilità di acqua e la produzione agricola 

sostenibile in una regione fortemente penalizzata dai cambiamenti climatici, dall'urbanizzazione e 

dalla crescita . 

 

PRIMA si propone altresì di sostenere uno sviluppo socio-economico inclusivo nel Mediterraneo 

all’interno di un quadro di cooperazione euro-mediterranea rafforzata. 

Il Programma PRIMA si colloca nel quadro normativo delineato dall’art. 185 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione Europea, caratterizzato da una forte dimensione strategica basata sui 

principi di co-decisione e co-finanziamento e su un avanzato grado di integrazione fra tutti i Paesi 

partecipanti. L’iniziativa vede la partecipazione di 19 Stati. Agli 11 Stati membri dell’UE (Cipro, 

Croazia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Lussemburgo, Malta, Portogallo, Slovenia, Spagna) si 

aggiungono Algeria, Egitto, Giordania, Israele, Libano, Marocco, Tunisia, Turchia. 

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/ 
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 Tali Paesi hanno espresso un impegno monetario finanziario pari a euro 274 milioni, cui  si aggiunge 

un contributo finanziario dell’UE pari a euro 220 milioni, per un valore complessivo dell’iniziativa di 

circa euro 500 milioni da articolare su una durata di 7 anni di finanziamento. Per la formale 

attivazione dell’iniziativa è stata costituita una entità deputata all’esecuzione del Programma PRIMA. 

Tale struttura ha preso la forma di una Fondazione di diritto spagnolo, con sede a Barcellona, 

incaricata della gestione dei bandi guidata del Direttore Octavi Quintana Trias. 

L’Italia, maggiore finanziatore dell’iniziativa, ha sempre avuto e tutt’ora mantiene un riconosciuto 

ruolo guida, rafforzato dal costante supporto ministeriale e suggellato dall’elezione del Prof. Angelo 

Riccaboni alla presidenza della Fondazione PRIMA.  

Grazie alla collaborazione di tutti i Paesi coinvolti, è stata definita un’Agenda Strategica che 

accompagna l’iniziativa per il suo intero svolgimento. Nel quadro complessivo di tale Agenda, ogni 

anno viene redatto un Piano Annuale di Lavoro (Annual Work Plan) in cui sono precisati i temi 

oggetto di finanziamento con i primi bandi e le loro principali caratteristiche. 

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/ 
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L'attuazione del Programma è affidata ad una specifica struttura di implementazione (DIS - 

Dedicated Implementation structure), la PRIMA Foundation (PRIMA-IS), un organismo 

internazionale con sede a Barcellona che governa l'Iniziativa per conto del Partenariato e che si 

occupa della gestione del contributo dell'UE (220 milioni di euro). 

In particolare, PRIMA si configura in 3 SECTION distinte, le cui attività sono implementate secondo la 

seguente struttura: 

SECTION 1: è composta da 4 bandi transnazionali di ricerca e innovazione, uno per ciascuna delle 3 

aree tematiche di PRIMA, più una area tematica di Nexus tra le tre precedenti. I bandi sono gestiti a 

livello centrale da PRIMA con regole di partecipazione e procedure simili a quelle normalmente 

utilizzate da Horizon 2020. Il finanziamento dei progetti vincitori sarà erogato direttamente dalla 

Fondazione PRIMA, che utilizzerà le risorse stanziate dalla Commissione Europea  

SECTION 2: bando transnazionale multitopic di ricerca e innovazione gestito attraverso una 

procedura sia internazionale che nazionale. La valutazione delle proposte e la selezione dei progetti 

vincitori verrà svolta dalla Fondazione PRIMA a livello internazionale. Il finanziamento dei progetti 

vincitori, invece, sarà gestito a livello nazionale dai singoli Stati Partecipanti.  

SECTION 3 : Attività organizzate, gestite e finanziate dai Stati partecipanti  : 

La sezione 3 consiste in attività organizzate, gestite e finanziate dagli Stati partecipanti a PRIMA 

Queste attività devono essere allineate con gli obiettivi di PRIMA definiti nella Strategic Research and 

Innovation Agenda, convalidati da esperti esterni internazionali e dalla Commissione europea. Il 

Segretariato di PRIMA monitora queste attività durante la loro attuazione 



Call publication 
PRIMA-IS PRIMA-IS PS (Participating States) 

Proposal evaluation  

and selection PRIMA-IS PRIMA-IS PS 

Projects  
funded by 

PRIMA-IS  

EU 
PS PS 
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monitored by PRIMA-IS 

PRIMA-IS  

PS 
PS 
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derogations set by 

Decision (EU) 2017/1324 

PS Rules PS Rules 

SECTION 1 
Transnational calls  

for proposals 

SECTION 2 
Transnational calls  

for proposals 

SECTION 3 
PSIAs and activities  
supporting programme  
operations 

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/ 
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MANAGEMENT OF WATER 

Integrated and sustainable management of water  

for arid and semi-arid Mediterranean areas 

FARMING SYSTEMS 

Sustainable farming systems 

under Mediterranean environmental constraints 

AGRO-FOOD VALUE CHAIN 

Sustainable Mediterranean agro-food value chain  

for regional and local development 

 
 

NEXUS Water-Energy-Food-Environment theme 

Strategic 

Research and 

Innovation 

Agenda 

Strategic Research and Innovation Agenda 
Draft - August 10th 2017 

Fonte: PRIMA INFODAY 2022 http://www.primaitaly.it/online-info-day-sui-bandi-prima-2022/ 
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http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/art-185-del-trattato-dell-unione-europea/prima.aspx 

https://prima-med.org/ 

http://www.primaitaly.it/project/ 



P R O G R A M M A  I N T E R R E G  E U R O - M E D  

P R O G R A M M E  

 L'obiettivo principale del Programma Interreg Euro-MED 2021-2027 è di contribuire alla transizione verso una 

società climaticamente neutra e resiliente, in particolare combatterendo l'impatto dei cambiamenti globali sulle 

risorse del Mediterraneo e garantendo una crescita sostenibile e il benessere dei cittadini. Il programma è 

dunque pienamente in linea con gli obiettivi sostenibili delle Nazioni Unite, l'Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile e il Green Deal europeo. 

Per raggiungere questo obiettivo, il Programma cofinanzierà progetti con una dimensione transnazionale per 

rendere il Mediterraneo più verde e più smart. 

Euro-MED opererà per realizzare 4 missioni complementari per combattere l'impatto dei cambiamenti globali: 

•rafforzare un'economia sostenibile innovativa attraverso il consolidamento di un ecosistema competitivo, che 

coinvolga i principali  stakeholder della quadrupla elica o supportando la transizione verso un'economia circolare; 

•proteggere, ripristinare e valorizzare l'ambiente e il patrimonio naturale; 

•promuovere aree abitative verdi; 

•migliorare il turismo sostenibile (questa missione riguarderà tutti i progetti che rientrano nelle 3 missioni sopra 

menzionate). 

L’area di cooperazione 

I paesi partner coinvolti nel programma Euro-MED nel periodo di programmazione 2021-2027 saranno 14 (10 UE 

e 4 IPA) per un totale di 69 regioni. Il Programma accoglie 2 nuovi paesi, Bulgaria e Repubblica di Macedonia del 

Nord (paese IPA) e 3 nuove regioni spagnole: Castilla-la-Mancha, Comunidad de Madrid ed Extremadura. 
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Cosa Finanzia 
Tipologie di progetti per priorità 1-Smarter Med e 2-Greener Med 

I progetti per l'attuazione delle priorità 1 e 2 devono avere un forte approccio di cooperazione territoriale e tematica. A seconda 

degli obiettivi da raggiungere, possono essere: 

- Progetti a modulo singolo (studi, test, trasferimento) 

Progetti di studio, volti ad approfondire temi innovativi da un punto di vista tematico e/o geografico (nuove sfide, nuove 

politiche o tendenze) o a generare conoscenza nell'area MED. Possibili output dei progetti di studio sono: analisi SWOT, analisi 

comparative, piani d'azione congiunti, strategie comuni, costituzione di reti 

Progetti di test, con l'obiettivo di testare gli strumenti comuni, le politiche, le strategie e i piani d'azione già individuati dai 

progetti precedentemente realizzati attraverso attività pilota, al fine di produrre soluzioni concrete trasferibili a un numero 

maggiore di beneficiari e territori. Possibili output dei progetti di test sono: studi preliminari (fattibilità), metodologia di 

dimostrazione comune, sperimentazione (inclusi investimenti su piccola scala quando necessario) e valutazione, piano per la 

trasferibilità dei risultati. 

Progetti di trasferimento, per il trasferimento e la diffusione dei risultati dei progetti esistenti, la replicabilità e l’upscaling dei 

risultati dei progetti nell'area MED e nelle aree adiacenti, le politiche locali, regionali, nazionali ed europee, le iniziative 

internazionali. Possibili output dei progetti di test sono: misure e raccomandazioni di attuazione delle politiche, protocolli d'intesa 

(MOU), procedure, proposte normative, piani di trasferimento, relazioni e valutazioni di trasferimento, misure di attuazione delle 

politiche 
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Cosa Finanzia 
- Progetti strategici territoriali 

I progetti territoriali strategici devono rispondere alle esigenze e alle sfide comuni di una specifica tipologia di territorio, in un 

tema strategico per questo territorio. Possibili output dei progetti territoriali strategici: piani d'azione congiunti, strategie comuni, 

sperimentazione e valutazione, piano per la trasferibilità dei risultati come risultati obbligatori per tutti questi progetti. Inoltre, 

progetti pilota (compresi investimenti su piccola scala), analisi SWOT, analisi comparative, implementazione di reti, studi 

preliminari (fattibilità), raccomandazioni politiche, Memorandum of Understanding (MoU), proposte di regolamenti… 

Tipologie di progetti per la priorità 3-Med governance 

- Progetti tematici di comunità 

Questo tipo di progetto mirerà specificamente a favorire la sinergia e il coordinamento tra i progetti tematici delle Priorità 1 e 2 e 

ad attuare strategie di mainstreaming nelle politiche locali, regionali, nazionali ed europee in collaborazione con le istituzioni 

competenti. Possibili output: policy paper con misure di attuazione, suggerimenti e raccomandazioni, Memorandum of 

Understanding (MOU), accordi, procedure, proposte normative, piani/ relazioni/ valutazioni di trasferimento e mainstreaming. 

- Progetti istituzionali 

I progetti istituzionali avranno l’obiettivo di sostenere il coordinamento istituzionale tra autorità/reti regionali, nazionali ed 

europee e tra autorità di gestione, iniziative e strategie della CTE nel Mediterraneo. Possibili output: Reti efficaci e permanenti 

di autorità e stakeholder, meccanismi partecipativi e coordinati per una migliore governance a livello transnazionale. 
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CHI PUÒ PARTECIPARE 

• Autorità locali, regionali e nazionali 

• PMI e operatori economici 

• Cluster 

• Organizzazioni di supporto alle imprese 

• Università, istituti superiori e centri di ricerca 

• Società civile, comunità e associazioni locali, ONG 

• Gruppi di azione locale (GAL) LEADER 

• Organizzazioni/ agenzie di gestione ambientale, agenzie di gestione del turismo 

• Organizzazioni/ organismi di gestione dell'energia 

• Organismi/ organismi di gestione delle aree protette 

Oltre che come gruppi target, le autorità e le organizzazioni summenzionate possono essere direttamente coinvolte nelle 

operazioni in qualità di beneficiari attivi (partner di progetto) o associati. Ulteriori dettagli sui beneficiari ammissibili del progetto 

e sulla natura del coinvolgimento di questi gruppi target nei progetti saranno specificati nei rispettivi Termini di riferimento degli 

inviti a presentare proposte del Programma. 

ENTITÀ DEL FINANZIAMENTO 

Il budget definitivo del Programma Interreg Euro-MED non è stato ancora approvato. Il Programma dovrebbe essere dotato di 

281M € in totale. Il finanziamento del Programma proveniente dall'UE tramite fondi Interreg (FESR e IPA) dovrebbe aggirarsi 

intorno ai 225M €. Tale importo sarà integrato da contributi nazionali degli Stati membri partecipanti al Programma, fino a circa 

56 milioni di euro. 

https://interreg-med.eu/index.php?id=13352&L=0 



S I T O G R A F I A   
https://first.art-er.it/_aster_/home 

 

https://www.euro-access.eu/ 

 

EuropaFacile  http://www.europafacile.net/ 
 

DG Research and Innovation: @EUScienceInnov@EU_H2020https://www.facebook.com/EUScienceInnov/ 

 

Horizon Magazine: @HorizonMagEU 

 

Horizon Europe website: http://ec.europa.eu/horizon-europe 

 

European Innovation Council: http://ec.europa.eu/research/eic 

 

European Research Council: https://erc.europa.eu 

 

http://eventipa.formez.it/ 

 

https://www.info-cooperazione.it/ 

 

https://www.europainnovazione.com/ 

OPPORTUNITA’ PER RICERCATORI: https://euraxess.ec.europa.eu/ 
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